
 
 
   
     
 
                               

GARA 2026_02 BA 
 

ACCORDO QUADRO PER LAVORI DI MANUTENZIONE E TENUTA IN ESERCIZIO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEGLI IMMOBILI NEGLI AMBITI DEMANIALI DEL PORTO DI BARI 

 
[C.U.P.: B96E24002310005– C.I.G.: BA2A06CAF4]  

RIEPILOGO CHIARIMENTI AL 23.02.2026 

Sono pervenuti a questa Stazione appaltante i seguenti quesiti: 

Q.1: Il CME non è tra la documentazione di gara. Si chiede dove sia possibile reperirlo  

R.1: Si conferma che il “CME” non rientra tra i documenti di gara elencati all’art. 4.1 del Disciplinare. Infatti, 

la presente procedura ha ad oggetto l’affidamento, con Accordo Quadro a unico operatore, dei lavori a 

misura di manutenzione e tenuta in esercizio di infrastrutture e immobili negli ambiti demaniali del Porto 

di Bari. Ai sensi dell’art. 5.1 del Disciplinare, la prestazione è pattuita (…omissis) per interventi non 

predeterminati nel numero, secondo le necessità della Stazione appaltante. Come indicato nello stesso 

Disciplinare (art. 5.2), i prezzi verranno estratti dal Prezzario regionale delle opere pubbliche della Puglia 

–edizione 2025 (Rev. luglio 2025), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1022 del 

22/07/2025) e il corrispettivo dei lavori eseguiti sarà determinato applicando alle quantità di misura 

delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti del ribasso offerto in fase di gara. 

Q.2. Con riferimento all'art. 5.6 "CCNL applicabile" del Disciplinare di Gara, si domanda se l'operatore 

economico che applica ai proprio dipendenti il CCNL Edilizia Artigianato CNEL F015 - che si presume 

equivalente a quello indicato dalla Stazione Appaltante (ID F012) ai sensi dell'art. 3 dell'Allegato I.01 del 

Codice - debba comunque obbligatoriamente produrre la Tabella di Raffronto ai sensi dell'art. 5.6 del 

Disciplinare di Gara per dimostrare l'equivalenza tra i due CCNL ovvero se tale Tabella di Raffronto non 

sia necessaria data l'equivalenza presunta dal Codice 

R.2: Si conferma che, per gli OOEE che dovessero applicare un CCNL equivalente ai sensi dell’art. 3 

dell’Allegato I.01 (CNEL/INPES F015, F018), non è richiesta la produzione della Tabella di raffronto di cui 

all’art. 5.6 del Disciplinare di gara.  

Q.3. Il quadro economico indica l'importo dei lavori a corpo, si chiede se si tratti di un refuso e se il 

corrispettivo sia a misura., 

R.3: Si conferma, come espressamente indicato agli artt. 4, 28, 34 e 35 del C.S.A. e all’art. 5.2 del Disciplinare 

di gara, che l’Accordo Quadro è da intendersi “A MISURA”. Il corrispettivo dei lavori eseguiti sarà 

determinato, pertanto, applicando alle quantità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi 

unitari dedotti del ribasso offerto in fase di gara.  

Q.4. Siamo in possesso di OG3 CLASS.III e OG1 CLASS.III, ma non abbiamo la OG7. Si chiede se sia possibile 

partecipare alla gara dichiarando il subappalto al 100% della OG7 con le due categorie OG3 III e OG1 III 

che coprono l’importo dell’appalto, 



 
 
   
     
 
                               

R.4: Nel precisare che le richieste di chiarimento relative alle condizioni di ammissibilità alla gara del singolo 

candidato non possono essere riscontrate, si rimanda a quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di qualificazione e di subappalto negli appalti pubblici, secondo la disciplina prevista dal d.lgs. 

36/2026 e ss.mm.ii, nonché, con riferimento alle condizioni specifiche di qualificazione e subappalto 

previsti per il presente accordo quadro, a quanto espressamente disposto per le categorie OG3, OG1 ed 

OG7 dagli artt. 4 e 8 del C.S.A. e dai punti 5.3 e 11 del Disciplinare di gara.  

Q.5. Nel disciplinare di gara non è prevista la marca da bollo di euro 16,00 che si allega all'istanza di 

partecipazione, si chiede conferma. 

R.5: Si conferma che non è richiesta una marca da bollo da € 16,00 da allegare all’istanza di partecipazione.  

Q.6. Con la presente la scrivente chiede informazioni relative alla garanzia provvisoria: A PAG 32 PUNTO 12.1 

VIENE RICHIESTA UNA GARANZIA PARI A 178.000,00 (1% DEL VALORE DELLA PROCEDURA PARI AD € 

1.780.000,00). 

R.6: In riscontro alla richiesta, si rinvia all’avviso pubblico n. 1 del 2/02/2026, pubblicato in pari data nella 

sezione “Avvisi Pubblici” della PAD e tra gli allegati pubblici della procedura, con cui si comunicava la 

presenza, all’art. 12.1 del Disciplinare di gara, di un errore materiale nell’ammontare della garanzia 

provvisoria. L’importo corretto della garanzia provvisoria è, pertanto, di € 17.800,00 (Euro 

diciassettemilaottocento/00) corrispondente all’1% (uno per cento) del valore complessivo della 

procedura di cui all’art. 5.2 del Disciplinare di gara.  

Q.7. Il disciplinare di gara all'art. 12.1 "Garanzia Provvisoria" richiede una garanzia pari all'1% del valore 

complessivo del bando gara, che calcola in € 178.000,00. L'importo complessivo del bando è di € 

1.780.000,00 il che rende l'importo individuato dal disciplinare pari al 10% del valore complessivo della 

procedura e non l'1% che invece sarebbe di € 17.800,00. Si richiede di sapere quale dovrebbe essere il 

valore della garanzia provvisoria. 

R.7: Si veda il riscontro al chiarimento n. 6.  

 

 

DISPOSIZIONI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

-   con avviso pubblico n. 1 del 2/02/2026, pubblicato in pari data nella sezione “Avvisi Pubblici” della PAD e 

tra gli allegati pubblici della procedura, si comunicava la presenza, all’art. 12.1 del Disciplinare di gara, di 

un errore materiale nell’ammontare della garanzia provvisoria. L’importo corretto della garanzia 

provvisoria è, pertanto, di € 17.800,00 (Euro diciassettemilaottocento/00) corrispondente all’1% (uno per 

cento) del valore complessivo della procedura di cui all’art. 5.2 del Disciplinare di gara. 

-  il modello predisposto dalla Stazione appaltante (Modello A) contiene le dichiarazioni minime che 

l’Operatore Economico è tenuto a rilasciare; 



 
 
   
     
 
                               

-  l’O.E. può integrare il suddetto modello con le dichiarazioni o la documentazione che riterrà opportune e 

che rispecchiano le modalità di partecipazione proprie di ogni singolo O.E.; 

-  per le certificazioni richieste nell’appalto in oggetto non opera il principio di equivalenza, salvo i casi in cui 

è espressamente ammesso dalla normativa di riferimento; 

- le richieste di chiarimento relative alle condizioni di ammissibilità alla gara del singolo candidato non 

saranno riscontrate;  

- la Stazione appaltante applicherà le norme previste nel d.lgs. n. 36/2023, come integrato e modificato dal 

d.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209; 

- la seduta di pubblica gara per l’apertura delle offerte si terrà esclusivamente in remoto attraverso la 

piattaforma di approvvigionamento digitale TuttoGare ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

  

Bari, 23/02/2026     

            f.to il R.U.P. 

                             Ing. Eugenio Pagnotta  
  


